
SENTIERO 
DEI MINATORI
IN VALLE ANZASCA

DA CAMPIOLI A CROCETTE

CARTOGUIDA

NOTE TECNICHE

LUNGHEZZA: circa 8,5 km
DISLIVELLO: 505 m 
TEMPO: 4 ore (soste escluse)
DIFFICOLTÀ: E
(dati relativi alla sola andata)

L'itinerario si sviluppa lungo 
piste sterrate, brevi tratti 
asfaltati e sentieri segnalati 
(B0 e B33).

L'itinerario è provvisto di 
segnaletica tematica ai bivi e 
incroci e di pannelli posti in 
corrispondenza dei punti di 
interesse.

Scala   1 : 8000

Scala   1 : 3000

MAPPA DI DETTAGLIO DELL'ABITATO DI PESTARENA LEGENDA INFO UTILI

RISTORI

1 IL MINATORE tel.3381135551

2 LANTI tel.032465488

3 ALPINO tel.032465277

MUSEI

A CASA DEL MINATORE tel.3381135551

B MINIERA DELLA GUIA tel.3474722583

C CASA MUSEO WALSER tel.3479842329

RIFUGIO

CROCETTE – CAI PIEDIMULERA
    caipiedimulera@gmail.com

TRASPORTI

COMAZZI www.comazzibus.com
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CEPPO MORELLI

MACUGNAGA

Ribasso Morghen

Pozzo Maggiore

Lago delle Fate
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DESCRIZIONE

Il SENTIERO DEI MINATORI si 
sviluppa dall'abitato di 
Campioli (Ceppo Morelli) fino 
al nucleo di Crocette (o 
Città Morta) in Val Quarazza.
Tocca numerosi luoghi della 
storia mineraria dell'alta 
valle Anzasca legata allo 
sfruttamento dei filoni di 
quarzo con minerali metallici 
(soprattutto pirite e 
arsenopirite) contenenti oro 
a tenore variabile. 
L’attività mineraria può 
essere tracciata con buona 
continuità da fonti  scritte 
da metà Seicento per arrivare 
fino al Novecento e ha 
lasciato sul territorio una 
quantità notevole di opere in 
sotterraneo e in superficie.
L’itinerario permette agli 
escursionisti di toccare i 
luoghi più significativi 
dell’estrazione e lavorazione 
del minerale aurifero, dove 
sono ancora visibili imbocchi 
e tracciati di gallerie, 
impianti di trasporto e 
trattamento, depositi di 
materiali o alloggi delle 
maestranze impiegate.

PER APPROFONDIMENTI
www.figlidellaminiera.com

SENTIERO DEI MINATORI
A cura dell'associazione

FIGLI DELLA MINIERA

Progetto realizzato con il 
contributo di 

FONDAZIONE COMUNITARIA DEL VCO
Bando “Piccoli Progetti 2018”

1 – CAMPIOLI E IL 
RIBASSO MORGHEN

È una lunga galleria realizzata 
a partire da metà Ottocento per 
intersecare i filoni coltivati 
a Pestarena e per il drenaggio 
delle acque. Vicino all'abitato 
di Campioli sono ancora 
visibili gli edifici dello 
stabilimento di trattamento del 
minerale aurifero.

2 – LE MINIERE DEL 
LAVANCHETTO

I siti minerari di Lavanchetto, 
Fornale  e Caccia sono situati 
in posizione elevata sul ripido 
versante boscoso del Pizzo 
della Caccia, che fronteggia 
l'abitato di Pestarena.

3 – PONTE DEL VAUD

La passerella sul torrente Anza 
immette nella spianata di 
Pestarena e ai vicini antichi 
siti di coltivazione mineraria. 
Essi sono denominati Minerone, 
Cavone e Piana dell'oro.

4 – LA “PESCHIERA”

È la galleria ubicata sulla 
parte orientale del campo 
filoniano principale dell'area 
di Pestarena. Nelle vicinanze 
sono visibili i resti degli 
edifici per il trattamento del 
minerale aurifero.

9 – LA POLVERIERA

È l'edificio lontano dal nucleo 
abitato, ed era adibito alla 
conservazione di esplosivi per 
i numerosi lavori minerari, 
testimonianza del periodo di 
grande attività da parte della 
società inglese.

6 – LO STABILIMENTO 
DEGLI INGLESI

Qui sono visibili i resti degli 
edifici in pietra costruiti 
quando nell'800 le concessioni 
delle principali miniere d'oro 
di Pestarena furono gestite 
dalla società The Pestarena 
United Gold Mining Company.

7 – IL POZZO 
INCLINATO

Costituisce il principale 
collegamento tra la superficie 
e la complessa rete di cantieri 
sotterranei. Era utilizzato per 
il trasporto di maestranze e 
minerale della miniera di 
Pestarena.

8 – L'”ACQUAVITE”

È la galleria nel piano di 
Pestarena che durante le ultime 
confuse fasi del secondo 
conflitto mondiale fu luogo di 
occultamento dei bidoni di 
concentrati auriferi, poi 
trafugati dai partigiani e 
successivamente recuperati.

10 – LA MINIERA 
DELLA GUIA

La galleria di ribasso dei 
sovrastanti cantieri minerari, 
da pochi decenni, prima tra 
quelle aurifere delle Alpi, è 
stata messa in sicurezza, 
attrezzata e resa fruibile per 
visite turistico-culturali.

11 – PONTE DI 
QUARAZZA

L'area all'imbocco della Val 
Quarazza, sia a valle della 
diga, sia sui due versanti ai 
lati del lago, era importante 
luogo storico di coltivazione 
mineraria.

12 – CROCETTE

Conosciuta anche come Città 
morta, questa località ospitava 
le installazioni (ormai ruderi) 
per il trattamento del minerale 
aurifero proveniente dai 
cantieri minerari del bacino 
dell'alta Val Quarazza.

5 – IL “POZZONE”

È la miniera ubicata presso il 
greto dell'Anza, di fronte a 
Pestarena, dove l'attività 
mineraria venne sviluppata in 
sponda destra del torrente.
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